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OMM&RIO - LEGGE ?' aprile 1921, n. 518, concernente la istiturgone di una scuola superiore dÏ chimica industriale in Bologna
.EGIO'DECRETO LEGGE 20 marrond i n. 475, cha feca provWdimeriti per il personale'dei Convitti natiotaali.
EGIO DECRE00:LEGGE aprile £92/, n, 610 cleegrárdge is poteri ella Comntisagone.per Tesame delle controversies in mates 44 di
apparti e forniture dell' Amministrarsene postale, 1eleprattòœ e telefonied.

REGIO DEORETO 10 aprsie 1981, 41. 423, che approva il regola sento per l'esecuzione del Regio decreto-legge 26 febbraio 1920
· n. 2/9, relativo alla estituzioke dell'Opera di þrevider ze a fav re degli impiegati civili dello Stato e dei loro superstiti note aventi
diritto a pensione.

Legge 7 aprile 1921, n. 613, concernenta Ja istituzione
di una scyola superiore di chimica hedustriale in
Bolçgna.

VITTORIo aman uras, as

per grazia di Dio e per volontà•della Nazione
RE D'ITALIA

11 Benato e la Camera del deputátiehanna approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue

Art. L

È approvata la .convenzione sapulata u V7 settembre
1919 tra il prefetto della provincia di Bologna in rap-
oresentanzà del Goyerno e gli Enti locali ed privati
oblotori della ggione omilianà relativa al,la costitu-
rione di un Consórzio, che4 ei•etto in Ente morale
per Ias istituzione dkuna ,scuolà superiore di chiinica
industriële ne!1a R. Università e nella ·R sonola: di
applicazione per gli mgegnert in I)ologna
La convenzione anzidetta s'intende modifloatapin

conformità di regoTari deliberazioni prese dagli Ehti
interess'ati, per offetto delle quali, ferma restando in

ogai altra sua, parin il contenuto della convenzione
stessa i cottf ributi annui per il inantenimento dela
scuola.cono stabiliti come·appresso:

Comune di Bologna, L. 16.000;
Provincia di BoÏogna, L. 8000;
Ofacina comunile del gas dÏ Bologna, L. 12.000
Proviqcia di F9rrara, L. '4000 ;
Camera di commercie e industria di Bologna, L. 4 06;
Comune di Imola, L 2004;
Colleglo Comelli,' L. 1000 ; *

Societã«bolognese di elettricità, L. 2000;
somme che saranno versete nelle casse dello S to.

Art 2.

L'onere annuó delo Stato par il mantenim to de hi
scuola'anzidetta determinato nella convenzione su et
tata in L. 25000 a elevato a Û. 38.100 per ciascun

degli esercizi- ananstari del 1920 921 al 1945-946.

Art. 3.

L * setiola Nuperiore di chimieg industriale in Bo -

logna rilascerà il diploma di laurea di ingegnere chi-
mico e anello di dottore in chimica industriale.
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Art. 4.

Con flecreto del ministro del tesoro saranno di-

sposte le necessarie variazioni al bilancio. .

Ordiniamo ché la presante, munita del sigillo dello

Stato, sia iñeerta nella raccolta ufficini- delle leggie
dei decreti del Regno d' Italia mandanai o chiunque
spetti di osservarla e di farla osservere emme

. logge
dqllo Stato

Data a Roma. addl 7 aprile 1921.

.

VITTORIO EMANUELE.

Onoon.- Bonom.

Visto, a guardasigilli : FERA.

Regio decreto-legge 20 marzo 1921, n. Oh, che reca

provvedimenti per il personale dei Convitti na-

zionali.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 9 luglio 1908, n. 412;
•Veduto il decreto-legge Luogotenenziale 18 novem
bre 1915, n. 1625, convertito in legge 21 dicembre 1915,
n.' 1779 ;
Veduto il regolamento 24 marzo I912, n.. I101;
Udito il Consiglio dei ministri;

la :opos à del Nostre mini.dro se'gretari di Skto

oer la istruzione pubblica ;

abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A decorrere dal 1° maggio 1919. sono soppressi i
beci posti di ruolo di vice economo nei Oonvitti na-
tionali stabiliti dalla tabella organica annessa alla

legge 9 lug io 19e8, A. 412.
Le norme fissate dalPart. 3 della legge 9 luglio 1908,

n. 4°12, per la nomina dei vice economi saranno appli
cate per la nomina degli economi. Gli attuali vice eco-
nomi conserveranno ad personam il loro .grado ed uf-

Scio.
Art. 2.

Il disposto dei commi a)'e h) delPart. I del decreto

Luogotenenziale 18 novernbre 1915, n..1625, convertito
in legee 21 dicembre 1915, n. 1774, è abrogato e cessa

di avere effetto per ció che riguarda i concorsi ai
posti V4par ti di vice rettore, economo e istitutore nei

Convitti nazionali, ed ai p,osti vaoaliti nel personale
li segreteria e subalterno degli Istituti di istruzione
media e normale.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

,er essere gonvert o in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
llo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiailqué
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 marzo 192L
VITTORIO EMANUELE.

GioLITTI - Cacca.
Visto, Il guardasigmi: FEltA.

I

Reglo decreto-legge 7 aprile 1991, n. 510, che proraga
i poteri della Commissione per l'esame delle con-
troversie in materia di appalti e fornitkre dell'Am-
ministrazione postale, telegraffea e telefonica.

VITTORIO EM / UELE III

per grazia di Úic e per volontà della liazione
RE D'lTALlA

Visto il decreto Luogotenenziale n. 1788; del,14 ot-
toge 1917, che istitui presso il Ministero delle poste
e dei telegrafi una Commissione per l'esame delle cono
troversie relative a richieste di compensi o di inden-
nizzi in dipendenza della gestione di appalti o di for-
niture all' Amministrazione delle pgste, telegrafi e dei
telefoni per lg perdite 'derivanti dallo stato di guerra ;
Veduto il Regio decreto .30 settembre 1920, n. 1389,

che stabilisce le norme per ,il passaggiogdallo stato di
guerra allo stato di pace;
Veduto il parere in data 19 febbraio 1921, della Com·

missione Reale per la revisione della legisfazione di
guerra e la sistemazione legislativa nelle nuove pro-
vmcie;
Sentito il Çonsiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario diStato

per le poste e per i telegrafi, di concerto colaniniétro
del tesoro;
Abbiamo ded¾tato e decretismo:

Art. i. -

La Commissione istituita presso il Ministero delle
poste e dei telegrail• con decreto Luogotenenziale nu-

mero 1788, del 14 ottobre 1917, è conservata in oarica
sino a quando dureranno le condizioni eccezionali che
no motivarono la istitázione oolle funzioni di cui al-
l'art. I del predetto decreto per le controversie pen-
denti e future. come per quelle relative alle rioþieste
e in dipendenza delle gestioni stessä ivi contemplate
per le perdite avverstesi corne -conseguenza della
guerra.
Con decreto Reale sarà Assata la dàta, in cui la

Commissione cessera dane sue funzioni.
Mediante decreto Ministeriale sarà provveduto al

riordinamento della Commissione stessa per modo che
rimangano a farne parte il sottosegretario di Stato,
presidente, un consigliere di Stato, vice presidente, un
consigliere della Corte dei conti, un avvocato erariale
il direttore generale competente, il capo della divi-
sione trasporti postali, menibri, ed il segretario.
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Art. 2.

I sopraprezzi già assegnati dal Ministoro delle po-
ste e dei telegrafi agli accðllatari dei trasporti postali,
esclusi i servizi automobilistici concessi dal Ministero
dei lavori ,pubblici, avranno vigore sino a quando, a
giudizio dell'Amministrazione, . permarranno le ecce-

zionali condizioni che li hanno motivati.

Art, 3.

Il presente decreto avrà effetto dsI giorno della sua
pubblicazione nella Gassetta uf)ieiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il presento dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sin tuserto nella raccolta ufBoiale dolIG
leggi e del ascreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 7 aprile 1921.

VITTORIO EMANUEI.E.

GIOLITTI - ŸASßALLo - BONOMI.

Visto, il guardosigilli: FERA. •

Regio decreto 10 aprile 1921, n. 422, che approva si re
golamento per l'esecuzione del Regio decreto-legge
26 febbraio 1920, n. 219, relatsoo alla istiturtone

dell'Opera di previdenza a favore degli impiegati
civili dello Stato e dei lo^ro superstiti non aventi
diritto a.pensione.

VITTORIO EMANUELE III

.p& gratia di Dio e per volonth della Itazlónè
RE IPTTALE

Visto l'art. 24 del R. decreto-leggo 26 febbraio 1920,
n. 2t9;
Udito il par÷re del Consiglio di Stato;
Sentito 11 Consiglio <iei ministri;
Sulla proposta del Nostro niinistro segretario di Stato

.par il tesoro; *

Abbiatno decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Ë' approvato il regolamento por l'esecuzione del

R, deorete-legge 26 febbraio 1920, n. 2t9, annesso al

presente decreto, visto, d'ordine Nostro, dal ministro
proponento.
Ordinia mo che il presante decreto, munito del eigillo
idlo Stato, sia inserto nella raccolia ufficiale delle

egg a dei ci eret: logro d'Italia, mandando o

obianque op i di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 10 aprile 1921.

V2TTORIO EMANUELE.

Glourri - BONOUL
Visto, 14 UNG sigtht: Paas,

REGOLAMENTO

per l'esecuzione del decreto-legge 20 febbraio 1920,
n. 219.

.

TITOLO I.

Amministrazione dell'Opera di previdenza.
Contabilità

Art. 1.

La Dirosione generale degli istituti digrevidenza ha la gestione
e la rappresentanza lëgale dell'Opera di presidenza, ne tiene di-

stata la contabilità da quelle degli altri Istituti che le.sono affl-

dati, ne ammmistra il patrimonio, direttamente, o per mezzo delle
Intendenze di. finansa e dei contabili da queste dipendenti, e prov-
-vede al pagamento degli assegni vitalizi, det sussidi, delle borse

di studio e ál collosamento degli orfani nei con ritti.

Art. 2.

Il Consiglio d'amministrazione dolla Cassa depositi o prestit1 o

degli istituti di previdenza esercita, nell'interesse dell'Opera di pre-
videnza, tutte le attribuzioni inerenti alla sua istituzÎo «eo riguar-
danti la riscossione delle entral.e, il pagamento delle spese, l'im-

piego dei fondi ed in genere la gestione del patrimonio dell'Opera
di previdenza.

Art. 3.

11 bilancio di previsione delle spese d'amministrazione viene com-

piláto annualmente, nel mese di ottobre, dalla Direzione generale
degli Istituti di previdenza e sottoposto alle deliberazioni del Coa-
siglio d'amministrazione, nonché all'avviso della Co omissione par-

Jamentare di vigikazs sull'Amministrazione della Cassa depositi e

prestiti e degli Istituti d* previdenza e quindi all'approvaz1ene del
ministro del tesoro.
Con le stesse formalità si provvede alle varianti che si renda

necessario di apportare al bilancio predetto, nel corso dell'eser-
cizio.

Art. 4.

La Cassa depasut e prestiti, par conto della Direzione generale
d'gli.Istituti di provide a rappros: atente dell'Opera di previdenza;
riceve I fondi in numerar10 di spettanza di questa, o direttamourig
alla sua sede per mezzo del a tesoreria contrale, o per mezzo

delle

aezioni di tesoreria provmeiale.
Di tutte leisomnie riscosse nell'interesse dell Opera di previdenzd,

viene questa provvisoriamente accreditata dal a Cassa depositi e

prestiti in app sito conto.corlente frutsifero si saggio stab1hto per
i depositi del risparmio pastale.
Detto conto è addebitato delle somme di cui la Dicezione gene-

rale degli letituti di previdenza successivamente dispone s a per gli

impieghi di omgitali che vengono deliberati, giusts il successivo ex-

ticolo 9, nell'interesse dell'Opera di previdenza, sia per lo spese a

carieo della medesima.

La decorrenza degli interessi à determiaata dalla data degli or-

dini di riscossione e dei mandati di pagamento, ed il computo degli
interessi medesimi è regolato secondo l'anno di trecentosessanta

giorni ed il mese di giornt trenta.

Art. 5.

Le Delegazioni del tesoro presso le sezioni di tesoreria provin-
ciale esplicano la loro funzione anche per ciò che riguardarla ge-

stione dell'Opera.
Art. 6.

I beni immobili « he pervengono all'Ope3 a di previ ten a da la

sciti, donazioni o per qualsiasi altro titole, previa accettazione nelle
forme 6tabilite dalla legge 5 giugno -.1850, n. 1037, sono alienati a

pubblici inoanti, a 11eitazione e a trattativa privata, entro 11 ter-
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mine da stabilirsi nel decreto che autorizza Paccettazione dei boni
mede imi, ai senÎl della citata legge, qualora non possano es ere adi-
biti a Istituti di educazione e di isi;ruzione o a scuole professionali.
In attesa dêJIs utilizzazione o dell'allenazione possono e sere af-

A tr.ti per un tempo non maggiore di un trienn'o.
11 Consiglio d'amministrazione delibera sul modo e sul tempo più

opportuno alle alienazioni. sempre perð, nel limiti p:escritti dal
decreto predetto, sulla divisione dei bent in lotti, sul prezzo d'asta
e sulla condizioni generali e particolari della vendita; delibera
in hre sulle po muto e sugli afiltti degli immobili p sull'istuuzione
det confitti. I

Gli incauti sono tenuti presso l'Intendenza di finanza nella cui
Provincia sono sit.uati i beni.
11 pr ooedimento per gli incanti o, ove ne sie il caso per le 116(-

tazioni e le trattative privato è regolato dalle apposite disposizi ni
del regolamento di contabilità generala dello Stato, od,è riservata
al inin stro del tesoro l'approvazione dei contratti.
MOpera di previdenza può giovarsi degli IJfici tecnici di finanza

.e di quelli del Genio civile per la oostruzione, per le riparazioni e
per quanto altro occorra per gli immobili di sua proprietà.

Art. 7.

I beni mobili infruttiferi, che non siano utilizzabili per gli isti-
tuti e per le scuole di cui al primo comma delPart. 6, sono elle-
nati nei modi e nelle forme che, secondo i casi, vengono determi-
nati.dal Consiglio d'amministrazione.

A t 8

Per l'amministrazione provvisoria de bent destinati alla uti:iz
zazione o all'alienaziona si osservano le norme stabihte per l'am -

ministrazione dei beni dello Stato.
La risessione delle entrate dipendenti dalla provvisoria ammi

nistrizione suddetta e di quelle derivaati da canoni, oensi od altre
ragioni di credito pub anche aver luo o per mezzo di contabili de-
maniali.
I detti contabili Sebbono versare le clume riscosse, nei termini

pri scritti pel versamento delle rendite demani.gli, alla competente
a:sione di tesorer.a provineiltle, la qualo emetterà un Taglia del
tesoro sula tesoreria centrale a favore della Cassa Depcetti e pre-
stiti per cento dellOpera di providenza.

Art 9

I omdi dell Opera di previdenza, che non risultino necessari per
far fronte alle spere, sono impiegati previa deltberazione del Con
tiglio d'amministrazione.
A tad seppo il direttore generale dagli latituti di provideaza fe

le su« prop ste per all igipieghi.
I fon li s'impiegheranno nel più breve termine possibile e nel mia

glior interesse dell Opera:
in acquisto o costruz one di edifloi da inettersi a disposil

zirne degli istuuli che assumono l'impegno dell'educazio ee dt1.
l'istruzione dagh orfani di imniegati;

1° in prestiti agli Istituti s'essi per provvedere alla costru-
zione o «ll'acquisto di ed froi o all'impianto ed alfarredamento di
conv:tti:

3° in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato da intestarsi al
1 para di previdenza.

Art. 10.

It endic uto dellammitistrazione deTOpera di previdenza, preyia
dentorazione del C nsiglio d'ameuinistraz one, è 90 toposto alla Como
n i ione p 11 nientare di vigilanza per la sua app ovazione e, icpo
parificato dalla Corte dei conti, viene presentato al Parlamento in
allegato alla relizione della commissione medesima,

et. 11.

La Direzione generale degli jstituti di previdenza, nelle situa-
ioni periodiche dell'arnministrazione della Cassa depositt e prestiti

e degli Istituti di previdenza, da pubblicare nella Garretta ufflemte
del Regno e nella relazione annuale ella Coulmissione di vigilanza,
fa risultare distintamente la situazione dell'Opera di previdenza e

tutto ciò che si riferisce alla sua gestione.
Art. 12.

Per tutto ciò che non è diversamente prescritto dal presonte re-
golamento si osservano, per Famministrazione dell'Opera di preYi,
denza in quato siano applicabili, le norme che regolano la Cassa

depositi e prestiti, nonchè quelle contonute nel regolamento aalla
contabilità geneiale dello Stato, ed in. quelIX sulle pensioni civili
dello Stato.

TITOLO IL

Iscrizione all' Opera di previdenza.
Contributi degli iscritti

Art. 13.

Sono iscritti all'Opera di presidenza gli impiegati cÑili di ruolo
delfAmministrazione dello stato m servizio al 1° febbraio 1918 e
quelli. assnati ; osterio mente, ai quali sia assicurato un trattanÞnto

dl pensione ia baye al testo unico 21 febbraio 1895, n. Tu, ed alle
sue successive afedi6eazioni, od in base a s¡eciali disposizioni di
legge, honchè gli imp egati civili di ru#o asst uti in servizio dal

1° ottobre 1919 in pai, pr à cui trattamento 111 ixposo é tatta ri-

serva di provvedere gw.a ar
.
23 del 1¾gio decreto 23 ottobre

191 n. 1970.
i pure scritto al.'upera di pievider>za, per l'art. 13 del Regio

decreto a ottobre 1019, n. 1792, tutto il p rsonale di ruolo dolla
Real Casa.

Art. lL

En*ro il mese di luglio di og i anno le Regionerie delle Ammi-
nis"razioni dentrali dispongono, mediante emisione di mandato di-
etto sulla tesoretia centrale a *avore dell'Opera di previdonga, il
versanietto ella somraa rappr s ntr ate l importo coinplessivo della
i enuta 0,:0 por cento, sull'ammoulare degli stanziamenti di bi-
lancio per il paeaves*o de li stipendi al personale dipendente.

'accertamento delle somme etTet ivamente dovute all'Opera di
µrevidenza par'il contributo di cui sopra è fatto 'dalle competenti
Ragionerie delle Amministra Joni dopo la chiusura dell¾sercizio
finanziario, in base ai pagamenti di stipendi contabilizzati dalle te-
sorerie. Le scanno risul,auti sersato in p ù por nu esercizio, tend
cornpen ate in eccasione dei versamenti rolativi agli esercizi suc-
cessivi.

Nella bttSSR OpcCR 8 ROÌlO bŠOSSO IMOiO 10 RagÌOuerio suddette
provvedono a versa e la woma.a destinata all Opera di previtenza
per concessione di sussiii alle famiglie supersiiti degli impiegati.

Art. 15.

Parimenti con maLdati diretti sulla tesorecia centrale a favore
dell Op ta, le co upsenti Reci nerie provvedono mensilaiente al
Yersamento dol e somme trattenute sugli stipendi in conseguenza
di provvedenenti Asciplicari presi a caraco del personale dolle re.
lative Amministrazoai ceutrali.
Le Det gaz:eni ut l te oro provvetiono a versare alla fine di ogni

mese, n.etante vaalia del tem ro a fa ore delf0pera di previdenza,
le somme trattenute allo stesso titolo sugli stipendi del personale
delle Amministrazioni provinciali.

rt. 16.

Nell'ultimo io:no di ogai mese le sezioni di tesoretia provin-
ciare con-e:tono tutte le tuttenute dtl 2 per cento eseguito sugli
assegel variabili pagati nel mese. in un unico vaglia del tesoro a
favore del tesoriere se trale, cassiero della Cassa deposti e pre.
stiti e digit (st tati di prendenza, e lo inv ano per mezzo delle De
legationi de tesoro alla Direzions genera:e degli Istitut; di preyl-,
denza.
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Quando gli assegni pagati sui fondi forniti en mandsti di arti-
eipazione o su altri fondi sp ciali siano contabilix a i al I rdo le
sezioni di tesoreria provinciale prov edono al versa esto del con-
tributo dovuto alPOpera di provijenza a nor na de! carama prece-

dente, p i funzionari delegati vi proevodono mediante vaglig po-
stali di servizio intestati al tesoriere centrale del R gno, eassiero
della Cassa depositi e prestiti o degli :stituti di pr evidenza, per
canto dell'Opera di providenza, alla quale i Taglia stessi Jobbono
essere i viati. Le ri ovute dei vaglia saranno a310;ato ai rondi-
oonti. •

Quando gli assegni di cui al comma pr%cedenio eva'no contabiljz,
zati al netto, il contributo dovuto alPO cera ili providenza deve
essere versato a cura delle Ragionetie centrali

Art. 17.

Le Amministrazioni autonome dello Stato vegano la ritenuta 2

pericente, eßeituata sugli aseegni variabili corrispostJ al p rsona:e

dipondente, alla flue di ogni anno mediante unico mandat dirot o.
sulla tesoreria ceu rate.

. Art 18.

La Direiione generalo egli Istituti di provideaza esercita la ser.
Veglianza sulla riscossiona delle entrate.

Art. 19.

a ritenuta alla quale, per I art 13 del R. decreto 3 mikel:ra

1019, n. 1792, à stato assoegettato tutto il personale di ruolo della
Real Casa, sono sostitu e le tienuto di cui aW: rt. 5 :ei doere o

legge 26 febbrato 1920, a. 219
11 provento di tali ritenute sarà vnato, alía fine di ogni seme-

stre, dal Ministera della Real Casa, mediante vaglia po stali di ser-
vizio intestati al tesol'ie·e centrale el Rogno, catsiere della Cassa

depositi e prestiti e.degli Istituti di.previde za, per conto del
POpera di previdenza, alla quale i vaglia stessi dobbgño essere
inviati.

TITOLO III.

Assegni vitalizi

CAPo I.

Delle domande per ottenere'.gli assagni l itehzi.
Art 20

L'assogno vitalizio alle persone di famiglia dell' iscritto viene
conferito, nell'ordine di precodenza staoÍlito dall'art 6 (n. te se-

guenti) del decreto-legge 24 febbraio 1920, n. 219, ai suporstiti che
alla data della'morte dell'iscritto posseggano tutti i requisiti ti-
ohiosti dall'articolo medesinio.
.I giiperstiti indioati in einscuno dei p$ragrafi di detto art=colo

sono esclusi dall'assegno vitalizio, qualora l'assegno vitalizio o la

pensiotie siano stiti cónferiti ai superstiti indicali net paragtafi pre-
cedenti, o quglora alla morte dell'isoritto esistessero superstiti, in-•
dfhati nei paragran procedenti, aventi diritto all'assegno vitalizio o

alla pensione.
Possono inveco domandare l'assegno vitalizio, quando sia stato

negato ai superstiti che li precedono, con deliberazione divenuta
definitiva, o quando dimostrino ehe coloro che li precedono non
posseggono i roquisiti richiesti per ottenere Passegno vitalizio o la
pensione.
Qualora venga a cessare Passegno vitalizio conferito ai superà
diti de1Pisoritto, non pbô farsi luogo a nuova concessione a favo-
rs dL altro superstite.

Ai•t 21.

Per domaÊdare l'assegno vitalizio gli aventi diritto debbono in-
viere, direttamente, o ¡ier mezzo dell'Amministrazione alla quale
apparteneva- l'isoritto, i daeumenti indicati, a seconda dei casi, dal-
l'art. 22 all'art, 32, compresi nell'elenco seguente, tutti esenti dalle
tasse di bollo:

1 istanza,nalia quale si debb mo i di re le generalità o la

qualifloa dell'imp gato, l' A nminigazione al'a quale apparte-
neva, Pindirizzo preciso dal richiedente o del rappresen anto lo-

gale;
2° atta di morte dell'impidgato;
3° atto di teatrimonio dell'impiagato ; ,

4° atti di naseita di tutti i richiedenti;
5° atto di morte della moglie delP1mpiegato ;
6° atto di matrialonio delle erfalle o delle sorelle dell'imple-

gate vedovb.
7 at*o di ruarte del marito delle orfane o 'delle sorella Ve-

dove :

86 atto di matrimonio dei genitári dell'irnpiegato ;

9° atto di morte del padre dell'impiegato ;

10* atto di morte della madre dell'imaiegato;
'

11° oortificato ti steo libero o vedwile delle figlie o delle so-

rolle dell'impiegato;
12 verbale per lanomina del tutore;
'3° decreto com :I guale eventualmaata la Corte dei co lti ha

liqui<tato l'assegno ai riahtedonti;
certdicato di nultatanenza rilasciato dal stalaco e vitimato

lal pretore;
IS" ee-tifiesto dell'agenzia delle imposto comprovante la inesi-

en: di redditi o l'a amontare di essi;
16' au certificato maaleipale da rilasciarsi in base alle risul-

ten:e Si registri dello stato civile o di anagrafe o sulla conforme

lich doas di tre tenimmi, dal quale risuiti lo stato della fa-

miglia lasciata dall'impie4ato, compeon gli orfani ancha di prose-t
deote inatrimonio con la.1ata di nascita di ogni singola persona

e, per ciascuna figlia, so sia nubile o maritata;
17* un certificato municipales cite iuò essere unito al prece-

dente, da rila.sciarsi sulla conforme attestazione di tre testimoni,
dal quale v:sulti e fu o mano pr nimaciato contro la v:d ava fel-

l'impiegato weatanza di sep.arazione personale per sua colpa, e,
quando fosse stata pronuntiati, sein resa definitiva e inoltrè se,

posteriormente alla separaziorge, coniugi convissero insieme;
15° un certificato munioipale, di rilaseiarsi in base aile risul-

ianze dello stato civile e di anagrafe ð sulla conforme .dichiara-

ra.zione di tre testimoni, dal quale risulti:
a) la stato di fa nigita delfimpiegato alla* dBa delia sua

•morV ornpresi i figli maggiorenni, i geaitori, i flatelli o le so -

volle deh'impiegato, con la data di naseita e la proteksione di ogni
sing, la persona e, p-r ciasonna donna, 96 nuWie, vedova o coniu-

gata;
b) se i richiedenti l'assegno vitalizio siano stati a caNou del-

l'iinpiegato negli ultimi due anni preceden‡i-la sua cessazione dal

servizio;

c) se ed in quale misura essi godano assegni o pensioni a cas
rico di Enti pubblici;

19° un certificato del medico comuaale dgl guale risulti so il

richiedente sia mabile al lavoro per difetti isici o mentag, che do-
vranno essere specificati.

Art. A

L'iscritto .dispensato dal servizio por informità o per età avan-

zata prima di avere maturat 11 diritto alla pensione, dava inviare
i documenti.di cui a . I, e 13 dell'art. 21.

,
rt. 23.

•La vedova delPiseritto deve inviare i documenti di oul ai numeri

l, 2, 3, 4, 13, 16, 17 dell'art. 21. ,

, Art.124.
La vedova oon.orfani e orfane nubili, minorenni, avuti daljma-

trimonio coll'iscritto, devo mviare i documenti di.oui ai numeri I,
2, 3, 4, 13, 16, 17 dell'art. 21.
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Art. 25,

Gli orfani e le orfano agili privi anche di madre e minorenni
debbono inviare i dooumenti di eni ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 12,
13, 16 dell'art. 21.

Art. 26.

Gli orfani e le orfano nubili, ininorenni, di impiegata iscritta deb-
bono inviare i documenti di cui ai numeri 1, 8, 3, 4, 13, 16 (del··
l'art. 21 e, se privi di ambedue i genitori, anche quello di cui al
n. 12 e fatto di morte del padre.

Art. 27.

La vedovadon orfani e orfane nubili, minorenni, avuti dal ma-
trimonio con Piscritto, e gli orfani e le orfane pubili, minoronni
di precedente matrimonio del marito, debbono inviare e

la prima, i documenti di cui ai numeri 1, e, 3, 4, 18, 16, 17
dell'art. 21;
i secondi, i documenti di cui ai numeri 1, 3 (delle prime|Dozze)

4, 5, 12, 13 dell'art. 21. °

Art. 28.

Gli orfanimaggiorenni, inabili al lavoro per difetti fisicio mentali,
nullatearnti e che siano stati a carico d Il'iscritto negli ultimi due
anni precedenti la sua cessazione dal servizio, debbono aggiungere
ai documenti indicati negli articoli 24 e 25 i documenti, di cui ai
numeri 14, 15, 18 e 19 dell'art. St.

Art. 29.

Le orfane maggioronni nubili, o rimaste Vodove alla cessazione
dal servizio dell'iscritto, nullatenenti e che siano state a suo carico
negli ultimi due anni precedenti la oessazione dal servizio, debbono
inviard i documenti di cui(ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, ll, 14, 15,
18 dell'art. 21.

At t. 30.

La madre dell'iscritto, vedova, inabile al lavoro, nullatemente e

ehe sia, stata a suo carico nggli ultimi due anni preco enti la oes-
sazione dal servizio, deve inviape i documenti (di cui ai numeri 1,
2, 4, 8, 9, 14, 15, 18, 19 de1Part. 21.

Art. 31.

Il padre. dell'iscritto, vedoro, inabile al lavoro, nullatenente e che
sia stato a svo carico ne,gli ultimi due anni precedenti la oesga-
zione dal servizio, deve inviare i documenti di cui at nmhèri 1, 2,
4, 8, 10, 14, 15, 18, la celPart, 21.

Art. 32.

I fratelli e le sorelle, nubili o vedove, dell'iscritto, inabili al la-
Toro, nellatenenti e che siano stati a büO 047ÌOG BOgÎi ultÌmÎ dug
anni precedenti la cessazione dal servizio, debbono inviare i docu.
menti di oui ai numeri 1, 2, 4, 6, 7, 8 9, 10, l1, 12 (por i mino-
renni), 14, 15, 18, 19 dell'art. 21.

Art. 33.

Gli orfani i cui genitori fossero separati legalmente per colpa
della madre, e quelli la cui madre fosse passata ad altre nozze,
desbono produrre rispettiúmente una copia autentica della sen-

tenza di separaziono o dell'atto comprovante 11 ausseguito matrimonio.

Art. 4.
.

Quando si verifichi Passeriza prevista dl libro primo, titolo III,
del codiceleivile, le persane di famiglia dbl1'iscritto, per conseguire
temporaneamente l'assegno vi isi a ch loro sarebbe spettato nel
esso della di lui morte, debbonospresentare i documenti di cui agli
articoli precedenti. '

In luogo dell'atto. di morte deve presentarsi oopia autentica della
sentenza, divenuta esecutoria, pronunziata dal competente tribu-
nale ai termini degli articoli 24 e 25 del Codice civile, gon la quale
fu ainhin ata Pamensa,

Qualora successivamente fosse constatata la morte, deve presen-
tarsi una nuova istanza per il conseguimento dell'assogno vitalizio
deûnitivo, unendo alla médesima copia dell'atto di morte.

Art. 35.

A richiesta dell'Opera di previdenza, i Ministeri inviano lo stato

autentico di servizio, redatto nel modo indicato al n. 3 delPart. 17

del regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 1920, n. 835, e

forniscono le notizie e-i documenti necessari che sono in loro pos-
sesso, per l'accertamento del diritto all'assogno vitalizg dei richie-
denti, la Corte dei conti, l'Ufficio pensionidi guerra e la Cassa nazio-

nale pei•le assicuraziotii sociali comunicano le liquidazioni diassegni
ordinari, di privilegio o di guerra a favore di coloro dai quali sia
stato domandato, o ai quali sia stato. conferito l'assegno vitaliko
dall'Opera di previdenza.

' CAPO II.

Liquidazione e pagamento dggli assegni Vitalizi

Art. 36.

Il servizio valutabile per la liquidazione degli assegni vitalizi è
quello che, in base alle leggi sulle pensioni civili, è ritenuto valido
per determinare la (sura della pensione.
I servizi prestati con iscrizione ad alŸri Istituti amininistrati dalla

Direzione generale degli Istituti di providenza sono valutabili sol-
tanto quando 11 cumulo sia ammesso dalle disposizioni di legge.che
regolano la liquidazione delle pensioni civili.

,
Art. 37.

Nessun assegno vitalizio è dovuto dall'Opera di providenza per gli
iscri ti cessati dal segvizio per dimissioni, revoca o destiónzione, nè

per le loro famiglie, neanche quando essi risultino successivamente
iscritti°ad altri Istituti amministrati dalla Direzione generale degli
Istituti ai presidenza.

Art. 38.

Il servizio prestato dal personale di ruolo dell'Amministrazione
della Real Casaccheinon 6 passato in servizio dello Stato, è com-
liutato, agli effetti della liquidazione dõll'assegno vitalizio, con le
medesime norme con le quali viene computato dall'Amministrazlone
della Real Casa agli effetti della pensione,

Art, 39.

Nel caso di-applicazione del terzo comma, delfart. 7 del decreto-

legge 26 fobbraio 1920, D. 219, l'annualith vitalizia corrispondente
all'indennità percepita dalla vedova con figli è quella che si ottione
dalla trasformazione dell'indennità in annualità vitalizia a favore
della sola vedova, in Lase alle tabelle approvate con R. decreto 27

maggio 1920, n. 759, e si detrao soltanto sino a che permanga 11 di-

ritto della vedova stessa.
Let annualità vitalizie corrispondenti alle aliquote di indennità

percepite dagli orfani si ottengono trasformando 14singole aliquote
di indennità in annualità riferibili a ciascun orfano, :in base alle

tabelle approvate con R. decreto 27 maggio 1920, n.-759, e si de-

traggono rispettivamente per cia60BR OffaSO Bin0 0 Oho permaBga
il diritto di ognuno di ess).
In ogni caso Passegno vitalizio dovuto alla vedova con figli, an-

che dopo eseguita la detrazione prevista dal citato art. 7, non può
essere mferiore, sino dalla decorrenza delPassegno, a quanto spette-
robbe agli orfani se venisse a morire anohe la madre, e Passegna
vitalizio dovuto ai gruppi di orfani soli non può essere inferiore a
quello che spetterebbe agli orfani superstiti al diminaire del na-
mero dei comparteoipi.

Art. 40.

Nel caso di cui al penultimo comIna delfart. 7 del decreto.legge
26 febbraio 1920, n. 219, le ,annualità alle quali ha diritto .la vedo:
va, con figli da let avutt dal matrimonio con risoritto, sipaladano
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in baso aÏI'assegno vitalizio al quale avrebbe avat¾ dirit se non

aves avuto figli, valutato nel modi stabilitt all'artfoolo.anzidetto.

Agu orfani la oui madre si rimariti, o la cui madre sia atita so-
parata legalmente per di lei colpg, spetta l'assegad Ÿitsiisio in nii-
sura part a quello sliettante ad orfani privi di ambedue i genitofi·

Art. 41.

Quando l'indennita sia stata ripartita nel modi di cui all'art. 106
del

.
testo unico a:pprovata con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70,

per stabilire il massimo aelfassegno vifalizio, si detrae l'annualità
di out all'art. 7 del decreto-legge 26 (febbraio 1920, n. 219, corri-
spondento alla quota di indennità percepita, separatamente per la

parte9elativa alla vedova e per quella i•elativa agli orfani.
Il minimo di L..600 dell'assegno vitalizio, nel caso dí cui al n. 4

dell'art. 8 del It. decreto 23 ottobre 1919, n. 1970, deve essere ri-

partito per L. 400 a favore della vedova o per L. 200 a favoro de

gli orfani.

Art. 42.

Qualora l'iscritto,.' la vedova e gli òrfani abbiano conseguito il
diritto alla indehniti per una sol volta da parte della Cassa nazio-

nale deld assicurazioni sociali in baie alle disposizioni del R. deer -to.
3 settembre 1911, n. 1283, del ft. decreto 16 agosto 1913, n. 1543, o
di alÑe speciali disposizioni, l'assegno vitalizio non púð superare il
massimo stabilito dall'ai•t, 7 del decreto-legge 26 febbraio 1920, au-
merk2Ï9, tenuto eönto dell'annualità vitalizia corrispondente a tale
indenniti.

Art. 43.

La riversibilitå dell'assegno |vitalizio gia liquidato all'iscritto · si
effettua in, basevall'asNano Vit ZÌO t00FICO Bþettant0 all'iscritt0
medesimo, senza tener conto della detrazione dell'annualità rela-

tiva all'indonnità percepita dall'isoritto, e fermi restando i mínimi
di éni al 2 oomma dell'art. 7 del decreto-legge 26 febbraio 1920,
n. 219. ; .

Art. 44.

lesioni organishe o funzionali, permaneriti e tali da determinaro la
inca¾ità ad un proacuo I oro.

Art. 47.

I fratelli e le sorelle si presumono inabili al lavoro sino a

quahdo non abbiang compinto i 14 anni. Dopo tale data per otte-
nere la continuazione dell'assegno vitalizio debbono provare di es-r
sere nelle condizionidiculalpfeoedente artloolo, e ohr lo infermità
o le lesioni preesistevano alla data della oessazione4Ial servizio dol-
l'iscritto• &

. Art. 48.

Se a giudizio dell'Amministrazione dell'$pera di providenza, la
inabilità non risqlti in modo certo dal certificato medico inviato,
il richiedente deve sottoporsi a visita di un medico militare in at-
tività di servizio, anticipandone lo spese; queste gli saranno rim-
borsatò se otterrà l'assegno vitalizig. Da tale visita possono essero

dispensati i superstiti che abbiano superato l'età di anni ô0.

Art. 49.

Il me ce militare aricato di eseguire 14 visgo di cui all'arti-
colo precedente, rilascorå un certilleato in cui, dopo di avere pre-
messe lo generalità del ridhiedento Yisitato,)lovrà:

1* descrivere in termini chiari e precisi le alteraziopi or-
ganiche e i disturbi funzionali (obiettivi e subiettivi) da esso ri-
levati; ' o

2 dichiarare se e per quali anotivi l'istante sia o ño pefma-
nentemente incapace ad un lavoro proûsuo o se sia.soÏtahto im-
possibilitato a dedicarsi alle normali sue occupazioni, che puro do-
vranno.indicaçai;

3· il tempo a cui risalo l'invalidità.
. Occorrendo una ulteriore visita di revisione, questa potrà essero

eseguita da un Collegio di medioi militari in attività di servizio, a
speso dell'Opera di previdenza, o dal medico provinciale,. la cui VI-
sita A gratuita quando ab eis luogo nella città di saa ordinaria re-
sidenža.-

Qualora il benefleiario di un assegno vitalÏzio oonferito dall'Opera
di previdenza ottenga in seguito, per 11 medesimo servizio, so si
tratti d'iscritto, o per la medesima rolazione diparentela con l'ing-
piegato, se si ytratti di superstito di iscritto, la jiquidazione della

pensione dalla Corte dei conti, dal Comitato per le ponsioni di

guerra, o dalla Cassa nazionale.delle assioarazioni sociali, o la oon-
cessione di una pensione in virtù di legge speciale, POpera sospende
ogni'pagamonto, e le rate di assegno vitplizio già 'a essa pagate,
dalla decorregza della ponsion=, si considerano corrisposte a titolo
di anticipo povoonto dello Stato o della Cassa nazionale predetta.
Questi Enti provvedono in tal easo al rioupero di quelle rate con

le norme per ricupero degli acionti ,stille pensioni dello Stato e

ourano il versamento all'Opera di previdenza dolle samme cosi ri-

cuperate.
Art. 45.

L'iscritto divenuto inabile al servizio civile in dipondenza dolla

guerra, il qua¢ sia bonferita -la pensiono più favorevole ai ter-

ming dell'art. I del deoreto'Luogotenenziale 8 agosto 1915, ii. 1266,
non paó liquidare l'assegno vitalizio. Qhalora questo fosse già stato

conferito deve essere effettuato il ricopero nei modi di cui al pre-
cedente articolo.

,

Nessun onere pnó gravare sull'Operà di previdenza a causa

della liquidazione della pensione di guerra agli iscritti o ai loro su.
perstiti.

Art. 46.

La madre o il padre si ritengono inabili al lavofo quando per
inferinita sfino impossibilitati a dedicarsi a lavoro proficuo in re-

lazione alle normali loro ooc0pazioni; i ilzli maggiorenni, i fratelli
e le Aorelle pi riiengono inabili quando siano affetti da informith, o

Art* 50.

Le riduzioni dell'assegno vitalizio per cessazione del diritto de
compartecipi si operano dal primo del mese successivo al giorno in
cui il dièitto e cessato.

Art. 51.

Se l'isoritto, la vedova e gli orfani abbiano diritto alla inden-
nità per ung sola volta in base alle leggi sulle pensioni, per il
calcoló del'massimo stabilito dall'art. 7 del decreto·legge 26-feb-
braio 1920, n. 219, si deve attond°6re la liquidazione i detta in-
dennità.

Qualora però l'assegno vitalizio· teorico non superi il minimo di
cui al secondo comma di d tto articolo, tale minimo à conferito
anche prima ehe sia liquidata l'indegità.
Nel caso di cui al primo comma del precedonte articolo gli inte-

ressati possono richiedere che sia' intanto loro corrisposto come
acconto sull'assegno vitalizio che dovrå es ore loro conforito,'il
mínimo di oui al spoondo comma dell'art. 7 del deert to-legge 26
febbraio 1920, n. 219.

Art. 52.

Quando per qualunque causa la vedova.non abbia la rappresen-
tanza legale di tutti i figli a\uti dal matrimonio con I'iscritto,
l'assegno vitalizio é conferito per metà alla vedova e iper l'altra
meth in parti uguali ai figli che ne abbiano diritto, oppute, se yo
ne sia uno solo, per tre quarti alla vedova e per l'altro quarto al,
figlio.
L'assegno vitalizio é assegnato in parti uguali a ciascond dogÙ

orfani di entrambi i genitori o a cissouno dei fratelli, quando si
debba ripartire fra i compartecipi.

Art. 53.

Quando venga a .risultare che i.congiunti di oul at an. 4, 5 e, 6
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dell'árt. 6 del decreto-legge f6 febbraio 1920, n. 819, abbiano con-
seguito 11 godituento di altri assegni a carico di Enti pubblici, I as.

segno vitall.z o conneeso dall'Opera di previdenza viene so eso

Enché dura 11 godimento di tah assegni.

Art 51.

Su prepeata delf0pera gyrevi4enza gli assegni vitalizi sono de•
liberati dal Consiglio d'ammmistrazione nel loro importo initialem
nolle eaccessive IQço variationi at sensi di legge.
In esecuslonedella deliberizione anzidetta la Diresione generale

degli Istituil di previdenza emette apposito decreto per il confer1-

mento degli àssegni vitalizi, facendovi risuttare l'impo to iniziale

delfassegnoiltalizio ecle successive variaz:oni.
Il decreto ylene consegado agh eteresasi per mezzo del siadaeo

del Comun ilesignato nella dommatia

11'sindàoo se ne ta rita iare reesura <iaali interessati, autoati-
candene 16frme, e lá tessinette alla Dicezioae generale Jegli Isti-
tuti di providenza. ·

Art 65.

Quando 11 Cðuéiglig d's.mininistrazione non aetolga in tutto o in

parte la domanda di assegno vitaliz o. un estratto della relativa

deliberazione motivata viene comunicato all'interessato nel biodoe

con le formalità indicate nell'articolo prece tente.

Art 56.

I ricorsi contro.la liquidazione degli assegni vitalisi e contre le

deliberazioniinegative devono essere presentati, giusta il _decreto
Luogotenenziale 9'luglio 1916, n. 877, direnamento alla

. segreteria

della Corte dei conti nel termine dÌ novanta gioini da quelle in

cui avyiene la oonsegna dei doareto o della deliberatione impu-
gnata.
Questo termine desorre per la Dirosione generale degli Isotuti di

quidazione di ciaseuna rata, sono traseurate, e l'imjiorto di ognt
rata é arrotondato di cinque in cinque centesimi secondo lo norþe
vigen tL
'I titoli pagati dalle sezioni di tesoreria provincialp per conto

dell'Opera di previienza sono coptabilizzati secondo le normo con-
tendte negli articoli 592 e seguenti delle istruzioni generali sul
servizio del tesoro.

,
Art. 59.

II legale rapprgsentante di orfan minorenni che- abbiano diritto
a conseguire un assegno vitalizio di liarte dell'Opera di previdenza,
può ribhiedere, nella domandt di concossione dell'assegno, che
l'asiègdo et saa sia trasfo mato in dotazi ne di studio agli orfani,
limitati al Ñíodo di en com§riyo fe anni compiuti of 18
anni compiuty

"

In tal caso l'ammentare omplesåvo delle rate mensili di asse.
gny vitalizio relative ad ogni singo)o ottano per le eta anteriori ai
6 anni o posteriori ai 18 anni cómpiuti, é ripartito in tante men-
silità supplementari eguali pr tutto il jpãIdodo di etå relatiŸo 1-
l'árfano considerato, comprese in detti limiti di etþ, da aggiifa-
gersi all'inió rto mensile dell'ali§egno vitalizio. 7

La trasforicazione à concassa dón 1Â deliberazione di conféri-
mënto delPassegno vitátizio ed irrevoámbile.,
Quando, pgsteriormente áll'avyentí‡a arasformazione taluno degli

orfsni ottenga il ricoyefo ín Convitto 14 riduzione dell'assegno
vitalizio di cui all'art. 11 del decreto legge.26 febbraio 1920, n.2l9,
non si apjüca alle mansilità sÀpplenien i risultanti dalla trastoi-
.mazione delle raté anteriofi ai 6 o posteriori ai 18 anni dí età. ·

;
. . TITOLQ IV.

Ricovero, educazione ed istruzionq degli orfni
CAPO I.

previdenza dalla data della deliberazione. .

11 procedimento per, i ricorsi si evolge colle rtárgne stabilite dal I)elle doinande per ilgicovero o per le borse di studio'.
decreto Luogotenenziale sopra citato. I Art. 60.

Nd11a trattaziarie dolla causa 18 Direzione géneÈaIe degli Istituti Nel mese di giugno di ognt anno l'Opét's di previdenza pubblica
di previdenza può farsi rappresentare lalla R. Avvocatum generglo pella'Gazzetta //lejale del 'Regno it bando dei concorsi pel con-
erariale, come le altre Amministrazioni dello Stato, o a na imo ferimentoAelle borsé di studio e dei pdilËf gratuiti in Convitti di
funziourrrio.' isfruzione e di educazione, the si provede possano essere disponi-
I ricorsi si avranno per abbat donati nei casi e Leeni a abiliti bili per l'anna scolastico su eessivo.

dalla legge 20 maggio 1887, n. 4 01.
' Art ol.

Art 57
Le domande di .ammissione ai concorsi þer i posti o per le borse

Finchè lo delibcÃzioni del Consigno 'aramin a racono a siano d bbono essere presentato entto 11 31 agosto all'Opera di previ-
deflait1#e, o per decorrenza di termini, per doeisi me della C e 401 aenza,Ñ0irÀdate di tutti i documenti.
conti, l'Opera di prev1denza pagiler provvisor amor segni Nellaglänian,a dose essee specincato se l'orfano concorre per
vitalisi Jmlla base della liqu azt mi escenite, halvo il diritto del Phno o par l'altro del benifúl e quali corsi di istruzione intendÁ
benetialarip al pagainento delfe maggiori quote di assegno vitalizio seguire.
che gli potessero spettare per is liquita'tione dellattiva, e per 11 Consiglio d'amniinistrazione delibera su tali domande non oltre
l'Opera, di providenzi alla restituzione event'áple Äälle quote di il Mese di ottobre. •

assegpo vitalizio pagate in pie, Quando l'assegifo vitalizig denm- Àtt. 62.
tivä hisultisse inferiore a qpello llquidato prededentemente.
Nl eas previst dal peallltimo comma dell'ard2 iIjagamento : AII domand6 per una horsa di studio o per il ricovero gratuito

de1Passegno vitalizio rimane sospeso sino, a quaf!Êo non sia dive. di orfini di iscritti, morti in attività di se,rvizio, si quali sia gië '

nata .delinitiva la deliberazione di conferimeatå, la g alo deve ståte canterito lhesegng vita o dall'Opera di previdenza, deb-

esreteÄtifleata, al domioilio indicato dagli interessati ancho ai bono essere unitt:

superstiti ohe li precedono nell'ordine di gui aÌl'a dei de- ' 1. Un certificato municipale, da rilaseiarsi sulla conforme di-

oreto-legge 26 febb1'aio 1920, i. 219. chiarazione di tre testimoni, dal quale risulti:
a) la situazione presento della famiglia dell'orfano, l'indica-

Art. 53. zione della data di nascita, dello stato civile e della professione
Al pagamento degli assegni vitAlizi si provvede con norme ana-

loghe ajuolle,che vigong,pel pagamento dello Iionsioni degli Isti-
tuti di previdenza, esso vane fret'uato a rata mensili a domin-

oiare dal giorno 25 del mese cui ei riferiscono, previa presenta
sione di un certificato di esistenza in vita di tutti i beneficiari, dal
quale inoltre devo risultare che le superstiti conservano lo stato

nubile o vedovile. Le Trazioni di dentesimo che risultino dalla li-

che esercitano, qualora esistano, il genitore superstite, i fratelli e

le sorelle anche maggiorenni dell'orfano e quantunque non convi-

venti;
b) se e da (fuele' istituzione di beneûeenza gia ricoverato od

assistito a euno degli orfant -

2. Un cogificato rilasciato dalle autorità scolastiche dei voti

ottenuti nelio sorutinio e negli esami della più recente ses-



sione per i concorrenti che abbiano oltrepassato il•t.ettimo anno

di etã.
3. Un certificato dellagenzia delle imposte. comprovante l'am-

montare dei reddîti posseduti dalle persone indicate nell'atto no-

torlo di oul al precedente n. 1.
4. Un certificato, medico dal quale risulti la sana costituzlone

fisieg dell'orfano, qualora questi domandi il ricovero.

Art. 63.

Per il concorso ad una borsa di studio o al riebrero gratuito di
orfant di impiegati civih di ruolo morti in attività di servizio an-
teriormente al 1° febbraio 1918 e di isolitti morti in attività di

servizio, non provvisti di assegno vitalizio dall'Opera di previdenza,
debbono essere inviati i dochmenti indioatt nell'art. 21 ai nn. 1, 2,
3, 4, l3 e nell'att. 62. Gli orfani di ambedue i genitori aggiunge-
ranno a questi documenti quelli indicati ai nn. 5 e 12 dell'arti-
colo 21.

Art. 64.

Degli orfani di uno stesso impiegato uno solo puð parteciparp al
conoorso, bandito in ciascun anno, per un posto gratuito o per una
horsa. Ne possono partecipare due, dando la preferenza al mag-

gloro di essi, se gli orfani minorenni siano più di 5, ovvero siano,

privi di ambedue i genitori.
Art. 65.

Le graduatorie di eut negli articell 63, 74 e 96 hanno vigore p.or
occapare i posti nei convitti e.per ettenere le borso di studio di-

sponibili ent,ro il 31 ottobre dell'anno in cui 11 concorso è stato
bandito.
I concorrenti rimasti esclusi dal beneioio non hanno alcun di-
ritta di preferenza blei concorsi degli anni successivi e per parte-
cigarv1 dobbono possedere i requisigi richiesti dal relativo bando di
concorso.

,

CAPo II.

Ricovero nei convitti

Art. 66.

L°0pora di providenza provvede al ricovero d<gli orfani in eon-
vitti, ,dovo possano frequentare le scuole elementari, le scuole g.e-
die o profe.ssionali, tonendo conto, per quanto sia possibile, delle
condizioni o della residenza delle famiglie degli orfani.

Art. 67.

Oli orfani che oo lcorsono ai posti gratu.ti nei convitti debbono
avere non meno di sei anni e 'non Iiù di dodici al 30 settembre

dell'anno ia corso.

Quelli che haauo compiuto i dieci- anni debbono essere forniti
almeno dell'attestato di compimento del a orso elqmentare iníc-
riore.

Art. 68.

Gli orfani o lo orfane che sono ammessi al ccacorso par il rico-

vero e che appartengono a famiglie le quali non hanno mai otte-
nato um posto o una borsa di studio, sono collocata rispettivamente
in due distinte graduatorie, secondo le quali sono assegnati i posti,
nel seguento ordine di proferenza: .

1• orfani di ambedue i genitori, privi di pensione;
2° orfani di padre impiegato, privi di pensione;
3" orfani di madre impiegata, privi d1 pensione;
4° orfani di amboduo 1 genitori, con pensiono;
5* orfarli di padre impiegato, con pen.sione;
0° orfani di madre impiegata, con pensione.

I concorrenti di ciascuna di questo sei categorie sono graduati
fra di loro con prefereaza a quelli appartenenti a.famiglie con
maggier numero di orfani minorenni.
A parità di nualero.la graduatoria é determinata tenondo conto

della condizione economica e dell'età degli ortani.
Gli appartenenti a gruppi di orfent minorenni di condizioni eco-
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nomieh6 disagiatissime, possono avere la prefet•edza sa gyelli del
gruppi più numerosi della medesima categoria.
Gli orfani o le orfane che sono ammessi al concorso par il rico.

vero e che appartengono a famiglie lo quali hanno giå ottenuto na
posto o una borsa di studio sono collocati rispettivamente nelle due,
graduatorie di out al primo comma, dopo tutti gli orfani e le or-
fane di famiglio che non haûno avuto alcun beneficio, e sono gra-
duati fra di loro in altro sei categorie simili'alle precedenti, con Îe
stesse norme sopra indioato.
Quando sono ammessi ai co2corsi per il ricoveio o per le borse

di studio ba2diti nello stesso anno, due orfani della stessa famiglia
che non ha mal avuto alcun 1)eneficio, il minore à graduato 60ngli
orfani di cui al precedente comma.

Con norme analoghe a quelle di eri ai due commi precolonti,
sono graduati successivamente 1 concorrenti appartenenti a fami-

glie che hanno ottenuta i benefici por un maggior numero di or-
fani.

Art. 09.

L'criano ammesso dere, salvo giastificato motivo, recarsi in Con
vivo r on oltre un mese dalla ricevuta partecipazione dell'ammis-
siens, altrimenti decade dalla concessione.

L'accettazione in Convitto diventa defindiva soltanto dopo la Vl·
sita m dies fatta dal sanitario del Convitto.

Art. 70.

La riduzione di cui all'art. 11 del decreto-legge 26 feb'reio 1920,
n. 219, el opera dal.l• giorno del secondo mese dopo quello d'in.•

gresso in Convitto dell'orfano e con eguale decorrenza si erettua
il ripristino della qacta di arsogno vitalizio o di pensione dovata
all'orfano dimesso dal Convitto.
Per gli orfani provvisti di pensiono a earico del bilancio dello

stato, ammessi in Convitto, l'Opera dà immediato avviso all'Ufuoio
centrale delle pensioni o all'afBelo pagamenti delle pensioni di
guerra per le eventuali riduzioni a' sensi dell'art. 11 del dooreto-

legge 26 febbraio 1920, n. 219.
Lo quote delle pen ioni ridotte debbono essere versate all'Opera

di providezza per cura degli uffici c,tati nel comma precedonto.

.
Art. 71.

La permanenza in Convitto non può durare oltre il 18* anno di
età, salvo concessione speciale del Consiglio d'amministrazione per
gli orfani meritevoli che-non abbiano compiuto il corso di studi e
purché la permanenza s a consentita dal regolamenti del relativo
Convitto.
La permanenza in Convitto cessa To: gli orfani che, se ne ren-

dano indegoi per cattiva•condotta o che non siano promossi alla
classe superiore, salvo al Consiglio d'amministrazione di consen-
tire, sentito il parere del rettore del Convitto, e in particolari cir-
costanze, che l'orfano ripeta una sola classe nel corso elementare
ed una classe in ciascuno dei corsi di istruzione trodia.

11 Consiglio d'amministrazione delitera, entro 11'mese di ottobre,
a quali degli orfani che non siano stati promessi per la prima volta
possa concedersi di ripetere la classe, a gnali als opportuno far
frequentare altri corsi di istruzione.
Gli orfani che abbiano già fculto della concessiono di cui• al

comma prodedente e siano nuovamente rJprovati dargate lo sten o

corso dobbono abbandonare il Convitto ontro dieci giorni dalla
pubblicazione dei risultati degli esami di riparazione, senza che

debba essero, presa,in proposito speciale deliberazhne del Consiglio
d'amministrazione.'

Borse di studio

Art. 72.

Le borte di studio sono conferite esclutiYümenta p.r o rmplete 11
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oorso degli studi medi, di quelli pedtessionali, o di quelli di istru. miglie che hanno ottenuto i benefici por un maggior numero di
zione superiore , per il quale sono accordato. orfani.

Art. 73. Art. 25.

Allo barse di studio possono concorrero gli orfani oho posseggano
almeno 11 diploma di matueltä o no afhað per più di due anni in
ritardo con gli studi, tenuto conto della oth prescritta por l'inizio
del corso diistruzione elementare obbligatorio.
Gli orfini già forniti dall'Opera di providanza di posto gratuito

in Convitto, oltie a possedere i requisiti di cui al precedente comma,
debbonó trovarsi in una delle seguenti condizioni:

a) che, sianor stati diinossi .au parere del sanitário del Can-
Vitto;

6) che, Abbiano raggiunto il limite di età stabilito per l'usatta
dal Convitto, ma senza loro colira non abbiaao terminato.sil corso
di istruziogo media;

c) che, dimostrina speciale vocatione per studi che non si

popsano compiego.nei Convitti dove l'Opera, di previdenza colloca
gli orfani; •

d) che, ultimati in convitto i corsi di istruzione media, in-
tendano intrapronde•o quelli.di ist uzione superidre.
Tbenefibíari di una borsa di studio, ehe abbianokompinto il corso
di istruzione media o professionale, possono prendeii paite al con-
corso per ottenere una borsa di studió per i corsi di istruzione su-
periore.

Art. 74.

Gli orfani e le orfane che soup ammessi al concorso per una
borsa di studio e che appartengono a famiglio le quali non hanno
mai ottenuto un posto o una borsa di studio, sono collocati in una
utilos graduatoria, secondo la quale sono assegnate le berse, nel
seguente ordino di preferenzai
. I orfani senza pensione;

2 orfani con pensione.
L eoncorrenti di un medesimo ordine sono graduati dall'Opeta di

previdenza in ragiorie di merild in base al.a ohndott;&,'al profitto e
alla corrispondenza fra l'eth e la classo frequentata, con esclusione
di quelli i quali non abbiano tenyto buoqa condotta, o per i quali
al possa ritonere cho non potrebbero superare gli studi che inten.-
dono seguire.

•( A parità di merito i.concorrenti sono graduati dando la. preft-
renza:

a) agli orfani di.ambedue i genikeri;
b) agli orfani di padre impiegato;
c) agli orfani di mpdt'o unpiegata

I concorrenti appartenenti a c'tascuna delle categorie di cui alle
lettere a, b, c, sono graduati tra di loro con i modosiinloriterista-
biliti dall'a.rt. 68 per gli orfani appartementi a ciasonna delle sei
citegorie Ivi iúdicate.
Gli orfani e le opfanè che sono ammessi al concorso per una

bgsa di studio e che äpparteligono a famiglie le quali hanno già
ottenuto un posto ö nna borsa di studio sono collocati nella gra-
duatoria di cui al primo comma, dopo tutti gli orfani e le orfane
di famiglie che non hanno avuto alcun•beneficio, e sono graduati
fra di loro in altri due ordini, di tre categorie biasonno, simili ai
pËecedenti, coË 18 stesso norme sopra indicate.
Quando sono am'messi ai concorsi per il rirovero o per le borae

distudio banditi Ifello stesso anno due orfani di ilna stessa fa-
nilglia che non a inai avuto alcun beneficio, il IDinoro è graduato
con gli orfani di oui al precedento comma.

.

Gli orfani indicati nel secondo e nol terzo loomma dell'art. 73
sono collocati nella prima o nella seconda parte della graduatoria
sopra citata a seconda che appartengano a famiglia"che non abbia
o a famiglia che abbia ottenuto por altro fl¿lio un posto o una

borsa di studio.
Son norme análoghe a quelle di cui nei commi precedenti si-

ganho graduati sacoessivamente i concorrenti appartenenti a fa-

L'importo delle borse è fissato, anno por annot con deliberazione
del Cónsiglio d'amministrazione e vieno gradua¿o a seconda del
corsi'che gli orfani seguono. •

Le borso sono pagabili in quattro rate trimestrali anticipate a

cominciare dal 1° ottobre, su presentazione di una attestazione del
capo dell'Istituto, da rilasalarsi in carts libera e da cui risultî l'av-
venuta iscrizione per il primo trimestro e la frequenza per i tre
sticcessivi tritnestri.
Per ottenere la conferma del bencficio per un'altro anno del me-

desimo corso deve essere prodotto un cortificato, in carts libera,
dal quale risulti la preroozione alla classe superiore, e per lo Uñi-
vprsità e gli altri Istituti di istruz!cne superiore, la promozione
nelle materie obbligatorie per il corso frequentato, o in un nu-

mero- pari di materie.
11 Consiglio d'amministrazione delibera la cessazione del bene.

fleio della borsa di studio per quegli orfani cho se ne rendano in-
degni per cattiva condotta o che non siano promossi alla classe

superiore, salvo a consentire, in particolari circostanze e per una
sola volta in ciascuno dei due corsi modi, che il benelleio sia sc-

speso durante l'anno in cui l'orfano ripete la classe.

CAPo IV;

Posti a pagamonio nei Convitti

. Art. 7G.

Ai posti a p3gamento nel Congtti, eventualmente disponibili per
l'aano scolastico successivo, alle conduioni di cui all'art. 10 del
decreto-legge 26 febbraio 1923, n. 219, sono ammessi a concorrere,

con il niedesimo bando di cui all'art, 60, i figli degli impiegati dal
6 ai 12 anni coinpiuti al 30 settembre dell'anno in corso;

I figli e le figlie degli impiegati che hanno concorso sono collo-
cati rispettivamente in das distinta graduatorie secondo le quali
aio'no,assegnati i posti, nel seguenté,ordine di preferenza :

I agli orfani di ambedue i genitori;
2 agli or‡ani di padre.;
3 agli orfani di madre o ai ßgli di madre separata dal ma-

rito;
4° al giovaní che debbono frecuentare sauolononesistentinella

residenza dell'im piegata ;

5° ai .figli dogli impiegati ene a Liano riportato una media non
inferiore a nova decian nella condotta nello scratinio fliiale del-
l'anno saolastieg precedente.

Art 77.

Le domande par un posto a pagamento debbono ossore, presen-
tue all'Opord di previde za entro il 31 agosto. Alla domanda deb.
bono essere uniti:

1° l'atto di nascita del côniotrente;
2° 11 certificato,di sina costituzione;
3° la situwione di famiglia;
4° un certificato dal quale risultimo i punti riportati nellacon

dotta e nel profitto nel cesnto anno scolastico.
Il Consiglio d'amministrazione delibera su tali domande non oltre
il mese di ottobre.

Art. 78.

Nelle convenzioni con gli Istituti che assuinano l'impegno della
educazione e dell'istrurene degn orfani degli irrpie ati della stato,
sono stabfite anche le u rma e le grenz e atte ad assicurare agli
Istituti suddetti il pagarnents tele ra ne il rimborso delle spese
da parte dei rappresentanti legah del giovani collocati nei posti a
pagamento.
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CAPo V.

Convenzioni con Enli cha asämono l'impegno dell'edu-
cazione o dell'istrazione degli orfani.

°

· Krt. 79

Lo convenzioni di cui al titolo IV del decreto-legge EG febbraio
1923, n. 219, dobbono supularsi con Istituti eretti in Eate morale, i
quali abbiano fra i propri 6tii q'uello di provvedere alla educa-
zione a ena istruzicao degli orfani degli impiegati civili di ruolo
dello Stato.
Le convenzioni sono stipulate dal Direttore generale degli Isti-

tuti di previdenza, previa deliberazione del Consiglio d'amministra-
zione.

. Art. 80.

Per il ricovero degli orfari nei convitti gestiti dagli Enti di cui
all'art. 8 del decreto-lorge 23 foMraio 1930, n.9219, può essere sta-
b lita uno dotaziono annua complessiva por un determinato numero
dL posti por orfai da ricovoraisi, o possono pattuirsi speciali com-
dizioni in base al pagataanto di una r6tta individuate per il man.
teniminto e al rin:borso delle speso a:eessa:Jo.

Art. 81.

La proprietà degli ediaci che, paz l'art. 12 del decreto-legga 2ô
tobbrain 1930, n. 219, sono pos i a disposizione degli istityti che as-
sumono l'impegno deUs educazione e della istruzione degli orfani
degli impiegati rimane alf0pora modes ma; ma 16. spore di ordi-
naria manutenziono di quegli editici scno a çarico degli Istituti.

Art. E2:

I mutui di.cui nell'art. 12 del doareto-legge 26 fobbt.do 1923,ñu-
mero 219, sono soggetti alla procedura che regola la conceasione e

la somministrazione dei prestiti da parte della Cassa depositi e pre-
stiti,• essi,possono ersere concessi a quegli Istituti che abbiano en-
trate flsso su¾eienti ad eMinguero il postito, aWinfuori del cob.
tributo dell'Opera di trov danze pe gh cr.ini da essa colloaatinei
Consitti di talŸ latituti.
I prediti sono aminottizatill ad annualità ecs3anti, comprensive

del rimborso e degli int:ressi, al sargia dei mutui di. favore cou-

cessi dalla Cassa depositi o prestiti, in un pe iodo che può esten-
dersi fino a 51 anni,
L.'Opera di provilepta, a.garanzia del mutuo, prende ipoteca di

primo grado sugli odifici costraiti od ac3uistati; inoltre dare rite-
nerale somma dovuto p,r il ricove¿o degli orfant fino a c:mpen.
sazione delle auntialità che non fo* sero stata corrisposto alle reia-
tive holdenze e dei relativi intor:essi di mara al saggio lega'e.
Nello c-m enzioni da stipularsi .com gli Istituti dove ess re sta-

bilito che, qualora entre tutto il palado por il qualo è stata sti-
pu'nta l'estinzione del mutuo, per qualsiasi motivo fossero risoluto
o non venissero rinaova'a le convenzioni oneernenti il conce
mento di orfani de parte de 1 Ope-a nei convitti di quegli Istituti,
l'Opera di previlenza diviene profwietaria e prende possesso del-
l'elifleio costruito o det mobili acquidati con l'intera.somma. re-
stjtuendo 11 path del mutuo ammortizzata, dopo detratta la som:ua
corrispondepte alla svalutazione dell'immobile o det inabili, in base
a perizia del Goulo civile. * '

Le convenzioni che contengona lo pattuizioni di cui al comma
precedente dobbono essere trisaritte.

Art. 83.

I Convitti che, per l'art. 12 del deeroto Jegge 26 febbraio 1920,
n. 219, sono po3ti a disposizione di Istituti che assumono l'impegno
dell'educazione o de11'istruzione degli offgai, possono onere desti-

nati al ricovaro di orfant di gudlo egego io d'impiegati civil di
raci> dello ato' alle qu Hopu 4020 i soci di detti istituti.

I posti a pagamento di cui alPart. 10 del de3rcto-leggo 25 fet-

braio 1920, n. 219, nun possono superare 11 ventesimo deipostigra.
tuiti riservati agli orfani da collocarst nel medesimo Convitto e
nello stesso anno s;olastico.

. Art. 85.

Gli Eati con i quali l'Opera di previdenza.ha stipulato conven-
zioni per l'educaziono e l'istruzione deg11 orfan.i devono presentare
all'Opera stessa i propri statuti, i regolamenti dei Convitti e lo

loro modiñcazioni, nonchè i bilanei preventivi e i conti consantid
annuali. -

11 Consiglio d'amministrazione dell'Opera di previdenza può ri- .

chiedere che nei regolamenti dei Convitti vengano introdotte le
modificazioni che, a suo giudizio insindacabile, ritenga indispensa-
bili, e ha facoltà, in daso del mancato accoglimento di tad richie· ·

ste, di den.unciate le convenzioni le quale si intendono senz'altro

rescisse alla fine dell'anno scolastico in corso.

• Art. 86.

A cuca dolPOpera di previdenza verrà esercitata la diretta sor-
voglianza sui convitti degli Eati che.hanno assauto la educazione
degli orfani e sopra gli orfani collocati in altri ConvittL

TITOLO V.

(SusÊidi

Art. 87.

Esussidi ai superstiti ai cui all'art. 13 del decreto-legge 26 feb-
braio 1920 n. 219, sano concessi:

1* per delegazione dell'opera di providenza, dall'Amministra-
zione contrale dalla quale dipendéva l'impiegato, se domandati ex-
tro un mese dalla data della morte del modesimo, o in altrl ún'si
di assoluto, urgaato bisogno ;

2° dall'Opara di previdenza se richio.sti posteriormente in altri
casi e sempre in circostanze di d1mostrata situazione di bisogno.
Possono far domanda di sussidio all'opera di previdenza anche

i superstui di impiegati morti anterjo:mente al lo febbraio 1918.

Art. 81

F'sussidi possono essere accordati anche ai superstiti di impie-
gati _esdusi dall'assegno vitalizio a causa dell'es:stenza di altri su-

perstiti che 11 precedono nell'ordine di preferenza stabilito dal-
l'art. 6 del decroto -legge 26 febbraio 1920, n. 219..

Art. 89.

Als domanda di sussidio indirizzata all'Opo·a di previdenza .dai
saperstiti di iscritti, ai quali sia già stat,g. conferito l'assegno vita-
lizi> dall'Opara medesima, debbono essere uniti soIamente i docu-
Treati di cui ai numeri 14 e 15 dell'art.21, qualora non siano stati
già inviati.
Alla dimanda di sussidio dei superstiti di impiegati' non avonti

dir tto alI°assegno vitalizio debbono essero uniti i medesimi drou-

monti richiestì per la concessione degli assegni v.tahzi ed inoltra i
documeuti di cui ai un. 14 e 15 d311'art. 21, qualora non siano
stati già unitt a pre cdentijstanze.
I richied3ati possono inoltre inviare quei documenti che ritenes-

sero utili per dimostraro la si¢uazione di bisogno.
Tali domand3 di, sussidio sono sottoposte alle deliberazioni del

Con glio d'amminisiirazione.

Art. 90.

II consiglio d amministrazione stabilise's ogni anno la somina tla
motttrai a dispositione del singoli Ministeri per Ig concessione di
susaid di Sui al n. I dell'art. 87.
Talo somma non può superora la moth Àell'assegnazione.di cui

alla lettera b) d II'art. 4 dal decrafö-le'gge ËG febbriio l'920, nu-
mero 210.

f Ministeri possono disporre di tale somma a favore degli asse-
gnatari dei sussidi, mediante mandati diretti sull'Opera di previ-.
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diázagehili aminette a pagameilio, Epossonó Àñeh pgelevare
fondi da porsi a disposizione det funziolíayi da essi alliuopo dolo-
gati, i qpali dobbono renderno conto alla rispettiva Amministra-
Efona eenirŠleionvid modalità atabilite dalla logge e dal regola-
manto di captabijità generAle dello Štato çer i rendiconti dei fondi
forniti con i mandati di anticipazione.
Le Ammitilstrazioni contrali,,esaminati i rendiconti dei funzio -

neri delegati dipendenti o trovatill regolari, Îl trasmettono, unita-
monté a due esemplari dei relativi decreti di scarjoo, all'Opera di
previdenza; che li invia allegati al rondiconto consuntivo alla Dorte
dei CoËtl, la quale provvede ella registrazione del decreti, richiesta
dalliart. 379 del regolamento di contabilità generale dello Stato.
Le somme che al 31 dicembre diogni anno non siano state im-

piegata o si trovino nelle mani del funzionario delegato devono
essere versato all'Opera di previdouza mediante vaglia postale di
servizio o la relativâ ricevuta viene unita al rendiconto.

Art. 9'. i '

I sassidi di cui al n. 1 dell'ait. 87 nom.possont superare le lire
500.se accorjiati in occancnl della morta dell'imlÏiegat,o e le L 150
pár uná volta tanto, se accordati negli altti casi.
L am310atare dei sùssidi concessi nel medesimo anno solare di-
ettamente dall'Opera di previdenza non può superare il minimo
dell'assegno vitalizio spettante ai superstiti della categoria alla
quale il rishiedente appartiene qqualora siano superst,ti ambedue
i genitori tale ammontare non può superare le L. 150 per claseuno
di essi.

TITOLO VI.

Blaposizioni comuni agli assegni, al ricoy,ero di orfarii,
- alle borso diatúdio e ai sussidi

Art. 92.
-I documenti che si uniscono alle domande del benellei dell'opera
di previdenza sono.esenti da tassa di ballo, purché sai medesimi
siä indicato l'uso oui debbono servire.
La legalizzazione degli atti di cui agli articoli procedenti, anche

se provenienti dall'estero, å eseguita gratuitamente ai sensi del.
l'Articolo 15 del testo uniep della lŠgge per le tasse sulle conces-
oloni governative approvato con ik decreto 6 gennaio .1918, n. 135
alleggto C.

Art. 93. ·
>

L'Opera di providonza, qualora sia possibile, chiele di ufficio i
dooumenti mancanti e provvede alla regolarizzazione di quelli non
egolarl, si risgrva inoltre la facoltà di richiedera altro informa-
zioni ed a3tri dosumenti pet accertare la nultatenenze, la situa-
zione di bisogno, la inabilità al lavoro e le altre circostanze alle-
gate dat superstiti.

Art. 91.
Al pagamento delle borse di studiô, dei sussidi di cui al ñiim. 2,

dàll'art 87, e delle somme dovute agli Istituti per ricovero di or-
fani, l'Opera provvede mediante mandati diretti emessi dalla Dire-
zfone generale degli istituti di previdenza, che stabilisco altresi i
modelli del registri da tenero presso di så e presso le Delegazioni
del tesoro.

Art. 95.
L'Opera di prévidenza nel ricevere donazioni, laseiti, Tegati, può

necettare, per la coneessione del benefici che ne deriveranno per
gli impiegati e per i loro superstiti, condizionijdifferenti da quelle
proviste dal presente regolamento.

Art. 96.
Nei bilauel tecnici quinguonnali dell'Opera di previde2za, da com-

p11a:si a norma dell'articolo 1.8 del deoroto-loggo 26 febbraio 192
,

D. 819, deve essere determÍnata la riserva matematica por gli onori
inaturati relativi gli assegni vitalizi, ai ricoveri ed alle3 borso di
studio in corso di godimento, e deve essere fatta 'a previsione da-
gli oneri latenti relativi agli assegni vitalizi.
In ocoasione dei tilanet stessi l'Umeio tecnico determina le di-

oponibilità previste per i) quinquena o successivo sulle entrate del-

l'Optra di pr*71|BáEa, dopo asslöarati i fini di cul al n. 1, dell'ar .
ticolo 3 dcl decreto legge 2ð febbraio 1920, n. 219. '

Tali disponibilità sono ripartite annualmente dal Consiglio d'am.•
ministrazione por le erogazioni faeoltative relative alla concessione
dei rfeoveri e della borse di studio ed alle speso per Pimpinto di
Convitti e per l'integrazione del fondo dej,sussidi a norma dell'at.
ticolo 14 d:I decretoileggo sopraindicato, in modo che il valoro ca-

pitale degli impegni che si assumono ogni anno per tall erogazioni
facoltative non superi lo relative disponibilità.
Fino alla compilujoue del primo bilancio tecnico dell'Opera di

previdenza l'Ufficio tcanico dete-mina volta per vcIta 11 yelore oa-
. pitale degli impegni assunti dall'Opera per gli assegoi vitalizi con-
feriti, per i ricoveri é le borse di sthdio, e il Consiglio di ammi-
nistrazione .provvede afflache il totale degli impegni stessi e,di
quebi per l'impianto di Gonvitti e per la interracone del fondo
dei sussidi non ecceda il valore delle attività dell Opeza di pre-
videnza. .

' TITOLO VII.

Disposizioni transitorie
Art. 97.

La liquidazione degli assegni vitalizi agli iscritti e ai loro super-
stiti si fa con le aliquote stabilite dal R. decreto 23)ottobre.1919.
n. 1970, anche se la cessazione dal servizio sia avvenuta tra 11 l*
febbraio 1918 e il 30 settembre 1919.
Quatora l'iser,tto sia morto o abbia abbandonato, il servizÏo per

informith od etå avanzsta anteriormente al 1° ottobre 1919, dopo
aver prestato più di venti ma meno di venticinque anni di ser-
vizio utile, jl massimo dell'assegno vitalizio di cui al terzo comma
foll'art. 7 del decreto-legge 26 febbraio 10ß0, n. 219, el computa in
base agli anni di eervisio effettivamente prostati.

Art. 98.
Fino a quando non saranno emanate le norme speciali di cui al

L° coruma dell'art. 21 del deofeto-legge 2ô febbraie 1920, n. 219,
per gli iscritti assunti in servizio a partire dal 1° ottobre 1919 in
poi e per i loro superstiti si applicheranno provvisoríamente le
norme re!ativo agli assegni vitalisi di cui al titolo 111 del dooreto
stessa.

Art. 99.
La Casia sovvenzioni istituita con la legge 22 luglio 1906, n. 623,

pe: gli impiegati e suparstiti di imp'egati civili, non aved diritto
a pensione, dopo aver prosveduto p6r il proprio servazio di sti·al-
cio, per l'assistenza dovuta al personale non iscritto all'Opero,
versa la rimanenza delle proprie entrate, di cui agli articoli 10 e

16 della legge 'auddetta, ale'Opira di providenza.
Quando la Cassa sovvenzioni avrà esaurito de proprie finalità nel

riguardi degli impiegati edei superstiti di implogati cessatidplser•
vizio piima del 1" febbraio 1918, l'interosproven o delle entrate, di
cui all'art, 10 delly legge 22 luglio 1906,.n. 623, Sarå versato di-
fettamtnte all'Opera di previdenza.
Gli assegni vitalizi già concessi dalla Cassa stessa ad Iscritti o a

superstiti di iscritti.all'Opera df previdenza saranno revocati a par-
tire da'la data in cui l'Opera di previdenna acnt'erfrå gli assegni
vitaliti daessa dovuti, e le quote già pagate dalla Cassa.80TTen•
zioni saraano trattenuto sull'importo dovuto dall'Qpera di previ-
denza.

Art. 100.

Qcn le convenzioni da stipularsi a norma delfart. 8 del decreto-
legge 10 febbraio 1920, n. 219, POpera di previdenza può assumersi
1 onere pèr il mantenimt nto degli orfani che alla data 41 pubblí-
cazione del presente regolamento si trovano già ricoverati nel
Convitti degli Enti di cui all'alticolo stesso alle seguenti cond•.
zioni:

a) che iltnumtro degli orfani non superi quello dei posti
gratuiti mantenuti-dagli E2ti, alla. pubblicazione del de eto-legge
26 febbraio 1920, n. 219, e che detti orfani si trovina nello cond!-
zionl contemplate dal tito'of lV dal presente regolamento per poter
concorrere al un posto gratuito, anchi se abbiana superato 11 11,
mite di età indicato dall'a .t. 67.

b) che gli Eati pongano a disposizione dell'Opera di previ-
denza i propri Convitti, per l'ammissione at orfani su des¼nszione
dell'Opera medesima.

,
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Visto, d orline di Sua Maesta il Re:
Il n inistro del tesoro

BONOMí.


